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Da oggi a Baden Baden 

Il CIO cerca 
la strada 

per lo sport 
La mina « Springboks » e le Olimpiadi 
di Los Angeles - Il ruolo dell'ACNO 

Se qualcuno avesse ipotiz
zato, nel lontano 1894, un 
Congresso olimpico come 
quello che è iniziato ieri a 
Baden-Baden, l'avrebbero 
preso per visionario o peggio 
per pazzo. Allora, in una au
stera sala della Sorbona a 
Parigi, il Congresso olimpi
co, e quello era il primo, ave
va lo scopo di rafforzare il 
movimento e di difendere ri
gidamente il dilettantismo. 
Pochi sapevano dell'esisten
za del congresso come pochi 
sapevano dell'esistenza dei 
Giochi olimpici. Lo sport è 
diventato un gigante con 
mille braccia, è insidiato dal
la pubblicità, dal troppo da
naro, dal idoping», dalla vio
lenza, dai temi della politica. 
. Il CIO — Comitato Inter
nazionale Olimpico — è un 
organismo extranazionale. 
Infatti ì suoi membri non 
vengono considerati rappre
sentanti di questo o quel 
Paese ma semplicemente 
membri del Comitato Inter
nazionale Olimpico. Gli ita
liani Giorgio De Stefani e 
Giulio Onesti, per fare un e-
sempio, non sono delegati i-
taliani all'interno del CIO: 
sonò membri del CIO. Ma 1' 
extranazionalità non l'ha 
aiutato a salvaguardare l'in
tegrità dei Giochi a Montreal 
nel '76 e a Mosca l'anno scor
so. ' 

A Baden-Baden sono riu
niti i membri del CIO, quelli 
dell'ACNO (che è poi l'asso
ciazione dei Comitati Olim
pici Nazionali), i presidenti 
delle Federazioni internazio
nali, una rappresentanza dei 
tecnici e una degli atleti (Sa
ra Simeoni, annunciata, non 
ci sarà, ha preferito restare 
in Italia a curarsi). Possiamo 
dire che il CIO sia il governo 
dello sport olimpico mondia
le e che l'ACNO e le Federa
zioni internazionali siano i -
due rami del parlamento i n 
caricato di preporre soluzio
ni ai problemi, di avanzare 
idee e cosi via. Il CIO è abba
stanza lontano dalla realtà, 
gli altrf ci vivono dentro o 
comunque vicino. 

Non tutti gli sport sono o-
limpici. Non lo è per esempio 
il rugby, anche se ha preso 
parte due volte ai Giochi (e in 
una occasione, ad Anversa 
«1920», gli Stati Uniti manda
rono una squadra di giocato
ri di «football» americano 
convinti che si trattasse di 
quello sport e ne accaddero 
di tutti i colori). E il rugby è 
la mina vagante contro la 
quale rischiano di affondare 
i Giochi di Los Angeles 
«1984». E* triste e curioso che 
sia proprio il rugby, antica e 
civilissima pratica sportiva, 
la causa immediata di così 
gravi lacerazioni: nel '76 e 
oggi. Sfortuna vuole che la 
squadra più forte del mondo 
sia — assieme agli AH Blacks 
neozelandesi — la nazionale 
sudafricana, gli Springboks 

(è una varietà di antilope), e 
che il novanta per cento dei 
giocatori dì rugby desiderino 
giocare con i sudafricani, in 
Sudafrica o altrove. Nel ru
gby il senso del collettivo è 
fortissimo ma, curiosamen
te, non è altrettanto forte il 
senso del nazionalismo: si 
gioca in nazionale soprattut
to per il gusto di giocarci. Ciò 
spiega in parte perchè negli 
Stati Uniti la Eastern Rugby 
Union e quella del Midwest 
vogliano giocare a tutti i co
sti con le antilopi sudafrica
ne le quali, ovviamente, vo
gliono giocare a tutti i costi 
consapevoli della sfida che 
ciò significa e per evitare il 
più possibile l'isolamento nel 
quale già si trovano. Gli 
Springboks rappresentano, 
per l'undicesimo Congresso 
e per 1*84» sessione del CIO (il 
primo «raccomanda», la se
conda decide, se e quando ci 
riesce), il grave tema dell'A
partheid. Altri temi sono 
quelli del dilettantismo, del
la sede unica (la Grecia), del
la pubblicità. Si deciderà an
che sulle sedi del 1988, con 
Cortina candidata a organiz
zare i giochi d'inverno. 

Un tema comune a tutti i 
Congressi del Comitato in
ternazionale olimpico è quel
lo della pace. Lo sport propo
ne sempre segnali molto vivi 
agli organismi politici, ai go
verni, all'opinione pubblica. 
Il triste sventolare di svasti
che e ì cupi cori di «Sieg heil» 
nello stadio olimpico di Ber
lino, nel '36, furono intesi da 
molti come funesti messaggi 
di guerra. E la guerra venne. 
Le Olimpiadi dimezzate di 
Mosca hanno anticipato le 
tensioni di oggi. Sarebbe tra
gico se dovessimo ancora 
trovarci alla vigilia dei Gio
chi di Los Angeles nella bu
fera del boicottaggio, nella 
violenza verbale che è spesso 
anticipatrice di quella fisica. 

Cosa può fare il movimen
to-oli mpTto? PuòTHjfcartrai 
farsi intendere meglio dalle 
forze politiche. Ma l'ideale 
sarebbe che fossero le forze 
politiche a percepire gli u-
mori e a tradurli in azioni 
per la pace. Difendere Los 
Angeles, così come è stata di
fesa Mosca, significa anche 
difendere la pace. E' così, che 
lo si voglia o non lo si voglia 
credere. 

Baden-Baden, ' cittadina 
termale di SO mila abitanti 
nel Baden-Wuerttemberg, 
sulle rive del fiume Oos (la 
città era già nota ai romani 
che la chiamavano «Aquae 
Aureliae» o «Aurelia Aquen-
sis»), il CIO si conta e si ve
rìfica, un po' con paura per 
la vastità e la gravità dei pro
blemi, un po' con tristezza 
perché lo sport gli sfugge, e 
un po' con vigore perché per 
certi valori è sempre bello e 
giusto battersi. 

Remo Musumeci 

Volley azzurro: 
prima i sogni 

ora le polemiche 
Credevano di aver trovato 

l'elisir che sana tutti i mali. 
Invece, gli azzurri di pallavólo 
restano con tutti i loro malan
ni; anzi, sono quasi moribondi. 
Partili per i campionati euro
pei di Bulgaria con le più 
grandi ambizioni e i favori del 
pronostico, i ragazzi di Carme
lo Pitterà dovranno ringrazia
re gli dei se riusciranno a re
stare nella classifica dei primi 
otto (valida per la qualifi
cazione ai mondiali del prossi
mo anno »n Argentina). 

Le hanno prese dalla Ceco
slovacchia (3-0). E fin qui pas
si perché era onestamente dif
ficile battere simili avversari. 
Poi hanno cominciato a rin
galluzzirsi contro la poverella 
Spagna — e non ci voleva dav
vero molto! — per finire col 
perdere completamente la te
sta, due giorni fa, di fronte ad
una agguerrita, ma non im
possibile Polonia (3-0). Hanno 

Gli arbitri 
Serie A 

Bologna Catanzaro: Redo*: Fiorenti
na-Ascoli: Gufli; Genoa-Cesena: Ber
gamo; Inter-Torino: Agnofan; Juven
tus-Como: Lo Bello: Napob-Mrfan: 
Pieri: Roma Cagliari: Mitan: Udinese-
Avellino: Benedetti. 

Serie B 
Bresoa-Lecce: AltobeHi. Cavest-
Sampdona: Parussm». Foggia-Pistoie
se: Lanese: Palermo-Pescara: Tondi
ni: Perugia-Verona: Magni: Pisa Cata
nia: Esposito: Rimmi-Larò: Angele*: 
Samb-Cremonese: Lem: Spal-Ban: 
Fal/ier: Varese-Reggiana: Lops 

voglia i cronisti presenti a giu
stificare il comportamento de
gli azzurri OH 3-0 è ingiusto 
quanto hanno messo in mo
stra nel terzo set...»): la realtà 
è come sempre nei numeri. E 
l'Italia, l'altra sera, ha perso 
oltre alla testa anche la finale 
dal 1* al 6* posto. 

Se si pensa che alla vigilia si 
giurava, almeno, su una ri
conferma del quinto posto — 
più veritiero del secondo ai 
Mondiali di Roma — conqui
stato nel '79 agli Europei di 
Parigi, c'è da chiedersi cosa ef
fettivamente ci fosse ài buono 
in quelle dichiarazioni. Il te
laio formato dalla Róbedikap-
pa campione d'Italia avrebbe 
dovuto essere garanzia di 
compattezza e di bel gioco: V 
inserimento di alcuni uomini 
sicuri in attacco, il buon clima 
complessivo della squadra e i 
precedenti di alcune vittorie 
prestigiose — per esempio 
contro l'URSS — davano la 
quasi certezza di ben figurare 
nel cartellone europeo. 

Ma. come al solito. Pitterà e 
tutti nói avevamo fatto i no-
striconli a tavolino. E si sa che 
in campo poi è un'altra cosa. Il 
torinese Rebaudengo in regia 
si è dimostrato ancora insicu-
ro (sarebbe stato meglio ri
confermare il coilaudatissimo 
Dall'Olio). Di Bernardo è 
scoppiato proprio nel momen-
t© decisivo contro i polacchi, lo 
stesso Pitterà non ha lesinato 
le polemiche. E cosi addio al 
clima idilliaco e ai sogni di glo
ria. 

r.4. 

.. Sulla pista del Mugello, 
•'• In occasione della terza pro

va del campionato motoci
clistico italiano è»rlspunta-
to Franco Uncini, che con la 
Suzuki semiufficiale ha 
vinto la prova precedendo, 
pure loro su Suzuki, il e am-
pione d'Europa Leandro 
Becheronl e il campione del 
mondo Marco Lucchinelli. 

La corsa sulla pista to-
. scana è stata caratterizzata 

da una serie di scivolate a 
causa dell'olio sparso in pi
sta durante le gare del tro
feo monomarca Laverda. 
Tra gli altri ne hanno fatto 
le spese Peiiettier, Ferrari e 
Paci. Il campione del mon
do Lucchinelli era arrivato 
a questo appuntamento in 
condizioni fisiche menoma
te. Qualche anno addietro 
trovandosi nello stesso sta
to gli impedirono di difen
dere le sue enormi possibili
tà di diventare campione d' 
Italia e il titolo andò allora 
ad Agostini. 

Adesso che Lucchinelli è 
indispensabile attrazione 
per le manifestazioni moto
ciclistiche nessuno ha osato 
ritenerlo inabile, nonostan
te anche questa volta avesse 
tolto i gessi alla vigilia come 
allora. Nelle condizioni in 

Mentre Fattività agonistica è agli sgoccioli il motociclismo mischia le carte 

La Morbidelli diventa Cagiva 
o resta in mano a Peiiettier? 

Se andrà in porto l'operazione fra le due case il pilota romano rimarrebbe, comunque, affiancato a 
Virginio Ferrari - Il 18 ottobre ultima prova tricolore - Franco Uncini è tornato finalmente al successo 

cui correva giungere terzo 
— anche per la difficile par
tenza che lo ha costretto ad 
un duro inseguimento — è 
stata la conferma del suo 
talento e del suo ruolo. Tut
tavia ciò non può togliere 
niente alla bella vittoria di 
Franco Uncini (che final
mente dopo due anni è tor
nato sui gradino alto del po
dio) e nemmeno al secondo 
posto di Leandro Bechero
nl. 

Adesso per l'assegnazio
ne dei titoli è rimasta da di
sputare una gara. Doveva 

svolgersi il 4 ottobre a Per-
gusa in Sicilia, si svolgerà 
invece il 18 su un autodro
mo da designare. . 

Nella terza giornata del* 
campionato italiano il gio
vane Loris Reggiani è stato 
mattatore delle classi medie ' 
imponendosi nella 125 e nel
la 250. In quest'ultima clas
se ha portato alla prima vit
toria la spagnola Siroko con 
motore Rotax, nelle ottavo 
di litri la sua insuperabile' 
Mìnarelli gli ha consentito 
un successo nettissimo con 
oltre 7" sul venezuelano Pa-

lazzese. In questa corsa lo 
spoletino Musco, terzo all' 
arrivo, si è confermato pilo
ta di grandi speranze. 

Mentre la stagione offre 
ormai le ultimissime emo
zioni agonistiche piloti e 
scuderie si preparano alla 
nuova stagione. SI dice che 
Lucchinelli, pur restando. 
fedele a Roberto Gallina 
(che eventualmente diver
rebbe titolare di una scude
ria con moto di altra mar
ca), sia ancora incerto tra 
Suzuki (con la quale è di
ventato campione del mon

do) e Honda (che gli pro
mette un favoloso contrat
to). 

In campo nazionale si an
nuncia l'intenzione di Mor
bidelli di cedere progetti e 
materiale a Peiiettier, la
sciando libero il pilota ro
mano di amministrare il 
team e di sviluppare la 
macchina come meglio cre
de. Peiiettier In questi ulti
mi tempi ha lavorato nella 
officina di Pesaro come 
meccanico e come collauda
tore. 

Il suo ottimo lavoro in of

ficina è poi stato frustrato 
dalla poca fortuna avuta 
come pilota in pista; tutta
via ha dimostrato che la 
moto — così come era avve
nuto a fine stagione dell'an
no prima — ha ritrovato 
competitività. Con la con
vinzione di poterla miglio
rare ancora Peiiettier accet
terebbe adesso la proposta 
di Giancarlo Morbidelli 
convinto che portare sulle 
piste la moto di una marca 
che vanta già quattro titoli 
mondiali sia si una respon

sabilità, ma anche una cosa 
positiva e tale da offrire 
qualche prospettiva. 

Sull'operazione «Morbi-
delli-Pellettleri aleggia co
munque l'incertezza relati
va alle decisioni che pren
derà la Caviga. Infatti i fra
telli Castlgllonl sarebbero 
Intenzionati ad acquistare 
tutto il reparto corse della 
Morbidelli, compreso 11 pi
lota Gianni Peiiettier da af
fiancare a Virginio Ferrari. 
All'idea opporrebbero delle 
resistenze i tecnici della ca
sa varesina, forse più per 
motivi di prestigio persona
le che non per negative va
lutazioni del progetto. Se la 
Cagiva non porterà a termi
ne l'operazione entrambe le 
marche italiane resteranno 
impegnate nel campionato 
mondiale: la Cagiva con le 
prospettive che possono de
rivare dagli investimenti 
che la sua potenza indu
striale può consentirle, la 
Morbidelli con la speranza 
che l'entusiasmo e le capa
cità professionali del sim
patico pilota romano possa
no anche essere assistite 
dalla fortuna. 

Eugenio Bomboni 

Panda: quella che fa tutte le cose 
in grande. 

Grande nell'economia Grande nell'abitabilità Grande nel risparmio Grande nell'originalità Grande nel successo 

Quando vuole dimostrarvi 
che consuma poco, Panda 
lo fa in grande: se mantenete 
la velocità sui 90 all'ora, 
vi fa percorrere 18,5 km 
con un litro. 

Quando spalanca le porte 
per farvi accomodare in 
cinque, Panda lo fa in 
grande: come se fosse una 
"1100" o anche più. Invece 
Panda è solo una grandissima 
"650" (disponibile anche con 
motore "900"). 

Quando si mette in testa 
di farvi risparmiare, Panda 
lo fa in grande e su tutto: 
sulle spese di manutenzione, 
sul costo dei ricambi, 
sui pedaggi autostradali 
e sull'assicurazione. 

Quando vuole essere 
originale, Panda non la batte 
nessuno: guardate le 
soluzioni esclusive che ha 
adottato per il suo interno. 

Panda ha solo una debolezza: 
ama tanto il successo, quello 
in grande. Ed ha avuto anche 
quello. In poco più di un 
anno è diventata la "650" 
più venduta in Europa. 

Per ogni acquisto con pagamento dilazionato là Fiat vi consiglia SAVA. " 
Con SAVA potete scegliere la forma di pagamento più comoda e conveniente. 
SAVA presso tutti i Concessionari e le Succursali Fiat. 
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Panda sei grande! FI I AlT 
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